
1 

 

              

 

 
 

 
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

Anno Scolastico 2023/2024 
(D.P.R. 24/06/1998 n.249. art. 3 del D.P.R. 235 del 21/11/2007- Collegio dei Docenti del 13/09/2022) 

 

 

Visto il D.P.R. del 21 novembre 2007 n. 235 “Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della 

scuola secondaria e successive integrazioni”. 

Visto il D.M. n.5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”. 

Visti il PTOF 2022/2025 e il Regolamento dell’Istituto. 

Considerata l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del principio di equità educativa 

e dei bisogni educativi speciali individuali. 

Preso atto che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, oltre 

che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica. 

Preso atto che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità organizzata dotata 

di risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione, 

conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti. 

 

 

STIPULA CON LA FAMIGLIA DELLA STUDENTESSA/DELLO STUDENTE  

IL SEGUENTE PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

 
PREMESSA 

L’art. 5 bis (“Patto educativo di corresponsabilità”) del Nuovo Statuto degli studenti, emanato il 17-11- 2007, così recita: 

“Contestualmente all’iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli 

studenti di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri 

nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglia Tenuto conto di ciò, sorge la necessità di 

sottoscrivere, da parte di tutte le componenti della comunità scolastica del Siciliani il presente “ Patto educativo di 

Corresponsabilità”.  

 

1. Il presente patto educativo costituisce la dichiarazione esplicita dell’operato della scuola e viene redatto dal Consiglio 

d’Istituto in quanto in esso sono rappresentate le diverse componenti della comunità scolastica, ivi compresi i genitori. 

2. I destinatari naturali del patto educativo sono i genitori, ai quali la legge attribuisce in primis il dovere di educare i figli 

(Art. 30 della Cost., Artt, 147, 155, 317 bis c.c.). 

3. L’obiettivo del patto educativo è quello di impegnare le famiglie, fin dal momento dell’iscrizione, a condividere con la 

scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa. 

4. Con il patto di corresponsabilità si pone in evidenza il ruolo strategico che può essere svolto dalle famiglie nell’ambito 

di un’alleanza educativa che coinvolga la scuola, gli studenti e i loro genitori ciascuno secondo i rispettivi ruoli e 

responsabilità. 

5. Il “patto” è lo strumento attraverso il quale declinare i reciproci rapporti, i diritti e i doveri che intercorrono tra 

l’istituzione scolastica e le famiglie. Esso serve per rafforzare la condivisione delle priorità educative e del rispetto dei 

diritti e dei doveri di tutte le componenti presenti nella scuola. 
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6. Il Patto di corresponsabilità si inserisce all’interno di una linea di interventi di carattere normativo e amministrativo 

attraverso i quali si richiamano ruoli e responsabilità di ciascuna componente della comunità scolastica: dirigenti 

scolastici, docenti, studenti e genitori. 

7. La responsabilità del genitore e quella del “precettore” per il fatto commesso da un minore affidato alla vigilanza di 

quest'ultimo, non sono tra loro alternative, giacché secondo la normativa vigente,  l’affidamento del minore alla custodia 

di terzi, se solleva il genitore dalla presunzione di “culpa in vigilando”, non lo solleva da quella di “culpa in educando”, 

rimanendo comunque i genitori tenuti a dimostrare, per liberarsi da responsabilità per il fatto compiuto dal minore pur 

quando si trovi sotto la vigilanza di terzi, di avere impartito al minore stesso un’educazione adeguata a prevenire 

comportamenti illeciti. (Cass. Sez.3°, 21/09/2000, n. 12501. 26/11/1998 n. 11894). 

8. La sottoscrizione del patto educativo di corresponsabilità è finalizzata a favorire l’alleanza educativa. 

 

TERMINI DEL PATTO DI CORRESPONSABILITA’ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La scuola si impegna a 

 Favorire un clima scolastico positivo. 

 Rispettare, nella dinamica insegnamento/apprendimento, le modalità, i  

                 tempi, e i ritmi propri di ciascuna persona intesa nella sua irripetibilità, 

                singolarità e unicità. 

 Favorire il dialogo con le famiglie sugli aspetti didattici e disciplinari degli    

                studenti, secondo le modalità stabilite dagli Organi Collegiali. 

 Porre in atto azioni specifiche di sostegno, recupero e rinforzo volte a 

contrastare abbandoni e insuccessi. 

 Realizzare e valorizzare iniziative di ampliamento dell’offerta formativa 

coerenti con gli obiettivi del P.T.O.F. per contrastare i fenomeni di bullismo   

                e cyber-bullismo. 

 Individuare un docente referente con il compito di coordinare le iniziative     

                di prevenzione e di contrasto del bullismo e del cyber-bullismo.  

 Prevedere misure di sostegno e rieducazione di minori coinvolti, a qualsiasi 

titolo, in episodi di bullismo e cyber-bullismo, informando 

tempestivamente le famiglie dei suddetti studenti. 

 Garantire la tutela e la sorveglianza degli alunni, secondo le modalità e i 

limiti previsti dalla legge dall’inizio al termine delle lezioni (termine oltre il 

quale cessa ogni responsabilità da parte della scuola).  

 Promuovere e verificare il rispetto delle regole da parte di tutte le 

componenti dell’Istituto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli Insegnanti si impegnano a 

 Realizzare gli obiettivi previsti nel PTOF di Istituto. 

 Rispettare e far rispettare le diversità di opinioni e di idee.  

 Stimolare la capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di 

responsabilità. 

 Illustrare agli studenti e alle famiglie gli obiettivi didattici ed educativi della 

propria disciplina.  

 Esplicitare i criteri per la valutazione delle verifiche orali, scritte, di 

laboratorio e pratiche.  

 Comunicare agli studenti, tempestivamente e in modo chiaro, gli esiti delle 

prove di verifica e, periodicamente, alle famiglie l’andamento didattico e 

disciplinare per ricercare ogni possibile sinergia finalizzata all’ottenimento 

del successo formativo. 

 Correggere e consegnare i compiti, di norma, entro 15 giorni, e in ogni caso 

prima della prova successiva.  

 Motivare allo studio e all’apprendimento.  

 Rispettare il divieto di fumo.  

 Utilizzare il cellulare e altri dispositivi elettronici durante le ore di lezione 

esclusivamente per finalità didattiche. 

 Recepire il presente Patto Formativo, presentato dal Coordinatore al 

Consiglio di Classe, che lo condivide e lo adotta. 
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La famiglia si impegna a 

 

 Conoscere l’Offerta Formativa della scuola e partecipare al dialogo    

educativo, collaborando con i docenti nel rispetto della libertà di 

insegnamento e della loro competenza valutativa. 

 Conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto. 

 Seguire l’andamento scolastico dei figli. Si rammenta che il Sito Web e la 

“Bacheca” del Registro Elettronico sono la forma ufficiale per la 

diramazione di tutte le comunicazioni scuola-famiglia (ai sensi della 

normativa sulla dematerializzazione, perciò è necessaria l’assidua 

consultazione) 

 Essere disponibile ad assicurare la frequenza ai corsi di recupero e di 

eccellenza. 

 Informare la scuola di eventuali problematiche, che possono avere 

ripercussioni nell’andamento scolastico dello studente. 

 Vigilare sulla costante frequenza. 

 Essere reperibili in caso di urgenze di qualsiasi natura. 

 Non permettere ai figli di portare a scuola materiale non didattico; non 

chiamare i propri figli sul cellulare, né farsi chiamare durante le ore di 

lezione.  

 Giustificare puntualmente le assenze e/o i ritardi.   

 Vigilare sulla puntualità di ingresso a scuola. 

 Limitare le uscite anticipate a casi eccezionali. 

 Invitare i propri figli a presentarsi a scuola con un abbigliamento rispettoso 

dell’Istituzione scolastica.  

 Invitare i propri figli a non fare uso, negli ambienti scolastici, di cellulari o di 

altri dispositivi elettronici o audiovisivi, se non espressamente autorizzati. 

La violazione di tale disposizione comporterà le sanzioni previste dal 

Regolamento di Istituto. 

 Partecipare alle riunioni e ai colloqui con i docenti e tenersi costantemente 

informati sull’andamento didattico e disciplinare dei propri figli nei giorni e 

nelle ore di ricevimento dei docenti. 

 Intervenire tempestivamente e collaborare con l’ufficio di presidenza e con 

il Consiglio di classe nei casi di scarso profitto e/o indisciplina. 

 Evitare di “giustificare” in modo troppo parziale i propri figli poiché una 

malintesa solidarietà potrebbe compromettere quella collaborazione 

scuola- famiglia che aiuta e/o potenzia il raggiungimento degli obiettivi 

educativi e comportamentali degli studenti. 

 Rispondere direttamente dell’operato dei figli quando violino i doveri 

sanciti dal Regolamento di Istituto e dallo Statuto delle studentesse e degli 

studenti.  

 Intervenire, con senso di responsabilità, rispetto a eventuali danni 

provocati dal figlio a carico di persone, arredi, materiale didattico, anche 

con il recupero e il risarcimento del danno. 

 Educare i propri figli al contrasto dei fenomeni di bullismo e cyber-bullismo 

alla luce della normativa in materia di bullismo e cyber- bullismo. 

 Educare i propri figli a un uso consapevole e corretto dei dispositivi 

telematici, nel rispetto della privacy e della dignità propria e altrui. 

 Esercitare un controllo assiduo sui comportamenti messi in atto dai propri 

figli, non minimizzando o giustificando atteggiamenti vessatori. 

 Informare l’Istituzione Scolastica se a conoscenza di fatti veri o presunti 

individuabili come bullismo o cyber-bullismo che vedano coinvolti, a 

qualunque titolo, i propri figli o altri studenti della scuola. 

 Collaborare con la Scuola alla predisposizione e attuazione di misure di 

informazione, prevenzione, contenimento e contrasto dei fenomeni 

suddetti. 
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La studentessa/lo studente si 

impegna a 

 

 Rispettare il Regolamento d’Istituto e lo Statuto delle studentesse e degli 

studenti.  

 Seguire le direttive impartite dagli operatori della scuola.  

 Accettare consapevolmente gli altri, rispettandone opinioni e modi diversi 

di essere, accettare, rispettare. 

 Aiutare gli altri e i diversi da sé, comprendendo le ragioni dei loro 

comportamenti. 

 Tenere un comportamento corretto e rispettoso nei confronti di tutto il 

Personale della scuola e dei propri compagni e usare un linguaggio consono 

all’ambiente educativo in cui si vive e si opera. 

 Mantenere in ambito scolastico e in ogni sede di attività un comportamento 

e un abbigliamento rispettoso del luogo formativo in cui si trovano. 

 Se non richiesto dai docenti per attività didattiche, spegnere i telefoni 

cellulari e gli altri dispositivi elettronici durante le l’orario scolastico – 

secondo la normativa vigente - e nel caso di utilizzo degli stessi sempre nel 

massimo rispetto di se stessi e degli altri, come occasioni di crescita e 

apprendimento e mai di sopruso o   prevaricazione. 

 Utilizzare in modo consapevole e corretto i dispositivi telematici, nel 

rispetto della privacy e della dignità propria e altrui. 

 Rispettare l’orario di ingresso e limitare al minimo indispensabile le uscite 

fuori orario. 

 Assumere un atteggiamento di collaborazione con gli insegnanti e con i 

compagni. 

 Seguire con attenzione quanto viene insegnato e intervenire in modo 

pertinente, contribuendo ad arricchire le lezioni con le proprie conoscenze 

ed esperienze, considerando il diritto allo studio come una conquista 

sociale e un valore aggiunto nella propria vita. 

 Rispettare tutti gli operatori della scuola e i compagni di classe e d'Istituto. 

 Rispettare e usare correttamente le attrezzature, i sussidi didattici e le 

suppellettili della scuola e rifondere eventuali danni arrecati. 

 Denunciare episodi di bullismo e cyber-bullismo, che vedano coinvolti 

studenti della scuola sia come vittime, sia come bulli o cyber-bulli. 

 Collaborare a ogni iniziativa della scuola volta a informare, prevenire, 

contenere e contrastare fenomeni di bullismo e cyber-bullismo 

 Distinguere i comportamenti scherzosi, propri e altrui, da ogni possibile 

degenerazione degli stessi in atti, fisici o verbali, lesivi della dignità, 

denigratori, minacciosi o aggressivi. 

 Essere responsabili dell’ordine e della pulizia della propria aula e dei 

laboratori frequentati. 

 Portare a scuola solo il materiale previsto per le varie discipline. 

 Effettuare le verifiche scolastiche nei modi e nei tempi programmati. 

 Mantenere un comportamento corretto sia all’entrata sia all’uscita, 

durante l’intervallo, il cambio dei docenti, gli spostamenti nell’edificio e 

durante le uscite didattiche e i viaggi di istruzione. 

 Rispettare il divieto di fumo. 

 Evitare di provocare danni a cose, persone, suppellettili e al patrimonio 

della scuola osservando le regole della convivenza civile. 

 Rispettare il Patto Educativo di Corresponsabilità, lo Statuto delle 

Studentesse e degli Studenti, il Regolamento di Istituto, il Piano dell’Offerta 

Formativa e le programmazioni che contengono sezioni nelle quali sono 

esplicitati diritti e doveri dei genitori e/o affidatari, diritti e doveri delle 

Studentesse e degli Studenti, diritti e doveri degli operatori scolastici. I 

suddetti documenti sono disponibili sul sito (www.liceosiciliani.it). 
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Si raccomanda a studenti e genitori di leggere con attenzione sul sito il Regolamento di Istituto e tutte le comunicazioni, 

soffermandosi in particolare sulle regole che disciplinano gli ingressi, le uscite e le assenze. Eventuali variazioni del 

Regolamento verranno tempestivamente segnalate sul sito con apposita circolare.  

Si ricorda a tutti che la scuola è un ambiente educativo e un luogo istituzionale che merita adeguato rispetto, e ciò 

implica che ciascuno lo frequenti con un abbigliamento sobrio e decoroso, consono all’ambiente scolastico. 

 

NOTA BENE 
La firma del documento non è un mero atto formale: significa impegnarsi al dialogo, significa volontà di partecipare e di 

offrire il proprio contributo. Il genitore, o chi ne fa le veci, nel sottoscrivere il presente Patto, è consapevole di osservare 

quanto contenuto nel documento e in quelli richiamati e si impegna a fare in modo che il figlio/studente faccia 

altrettanto. Il genitore, inoltre, si rende consapevole del fatto che: 

 Le infrazioni al presente Patto daranno luogo a sanzioni disciplinari.  

 Nel caso di danneggiamenti a cose e/o lesioni a persone la sanzione seguirà il principio della riparazione del 

danno (DPR235/07, art.4 comma 5).  

 Il regolamento di Istituto disciplina le modalità di irrogazione delle sanzioni disciplinari e di impugnazione. 

 

 Il Dirigente Scolastico, in quanto rappresentante legale dell’Istituto, si impegna a garantire che il presente Patto 

Educativo di Corresponsabilità, deliberato dal Consiglio di Istituto, sia rispettato da tutte le componenti della comunità 

scolastica.  

 

I genitori, o chi ne ha la potestà genitoriale, nel sottoscrivere il presente Patto sono consapevoli che le infrazioni 

disciplinari da parte della Studentessa o dello Studente possono dar luogo a sanzioni disciplinari. Nell’eventualità di 

danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è ispirata al principio della riparazione del danno (art.4, comma 5 del 

D.P.R. 249/2007). Il Regolamento d’Istituto disciplina le modalità di irrogazione delle sanzioni. 

 

 

 

 

Il sottoscritto_______________________________________________     genitore della Studentessa/dello Studente  

 

(Studentessa/Studente se maggiorenne) _________________________________________ classe _______________  

 

dichiara di aver preso visione e di condividere Il Patto Educativo di Corresponsabilità. 

 

 

 

Firma del Genitore/Affidatario                                                                                     Firma della Studentessa/dello Studente 

 

 
                                                                                                                                                                                                                                                                               

Il Dirigente Scolastico                                                                                            

Filomena Rita Folino 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell’art.3 comma 2 D.Lgs. N. 39/1993 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 


